ELEFANTINE, RISCATTO DI ELAPHION – P.BEROL.INV 13504

NB Berol: Berlino

       Inv 13504: numero di inventario

Datazione: 284/83 a.C.

È un documento e quindi datato precisamente secondo l’anno di regno del Tolemeo in carica (ancora Tolemeo I).

Il contenuto: è un “contratto di emancipazione”. Elaphion (cerbiatto) paga una  somma al suo padrone in cambio della libertà. In realtà non è lei a pagare: il suo nuovo “tutore” le darà i soldi per il riscatto. La sostanza quindi è che Elaphion cambia il suo padrone (o come è scritto nel papiro “…va a vivere con…”) e non attua, se non nominalmente, una vera e propria emancipazione.

La scrittura: è una corsiva con la forte tendenza a “sospendere” le lettere al rigo superiore. Questa sarà la tendenza seguita in ambito documentario per arrivare ad una vera e propria formalizzazione della scrittura documentaria “cancelleresca”.

Traduzione:  Nel quarantunesimo anno di regno di Tolemeo (I Soter), durante il terzo anno di sacerdozio di Eureos figlio di Proitos (sacerdote di Alessandro Magno), nel mese di Artemisios (Marzo),

Elaphion, siriana, (agendo) con il suo tutore Pantarkes, versa ad Antipatros, originario dell’Arcadia, gli alimenti per lei (dovuti), 300 dracme.

Non sia permesso ad Antipatros di ricorrere contro Elaphion per esigere il pagamento di alimenti o per ridurla in schiavitù, con nessun pretesto.

Né sia permesso (di fare questo) ad un altro per conto di Antipatros. In caso contrario, il loro ricorso sia invalido, e Antipatros paghi

ad Elaphion o a colui che proceda per conto di Elaphion un risarcimento di 3000 dracme.

Il presente contratto sia valido in ogni luogo dove Elaphion, o un altro per conto di Elaphion, lo adduca contro Antipatros, secondo quanto è scritto per Elaphion.

Testimoni: Pankrates, originario dell’Arcadia; Kaphisias, originario della Fòcide; Diphilos, originario della Fòcide; Epinikos, originario di Calcide; Athenagoras, Alessandrino; Xenokles, originario di Rodi.

